L’ASSISTENZA SPIRITUALE 

NELLA POLIZIA DI STATO

Le origini.

Sin dalle origini dello Stato italiano, l’Assistenza religiosa ai militari e ai Corpi ad essi equiparati, venne affidata ai Cappellani. Tale servizio fu soppresso nel 1866, secondo il rigore separatista di una certa area politica del Risorgimento (soprattutto dopo il Non Expedit), anche se di fatto continuò la presenza dei  Cappellani (nel 1867 erano 187), pragmaticamente utilizzati come ausiliari in settori assistenziali (cfr. Guerra di Libia, e Prima Guerra Mondiale).

Una prima legge organica per garantire una certa stabilità all’ufficio e alla struttura (Ordinariato Militare) dei Cappellani militari fu emanata nel 1926. 

Con il Concordato dell’11/02/1929 si ratifica la forma giuridica per l’Assistenza religiosa cattolica ai militari, anche in tempo di pace, in particolare nei luoghi di cura e di pena.

In vista del secondo conflitto mondiale, la legge n° 77 del 16/01/1936 attribuì maggior autonomia all’Ordinariato Militare, precisando anche una prima bozza dello stato giuridico degli stessi Cappellani, sempre nei ruoli ausiliari.

All’indomani della Liberazione, la Costituzione italiana recepì - negli artt. 8, 19 e 20 - la legittimità e l’utilità dell’Assistenza religiosa cattolica ai militari e alle Forze dell’Ordine; ne conseguì una definizione dello stato giuridico dei Cappellani nelle leggi n° 113 del 10/04/1954 e n° 512 del 01/06/1961.

Nella Polizia di Stato.
Il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, dal lontano 1852, anno della fondazione, fino alla riforma della Polizia di Stato (legge n° 121 del 01/04/1981) ebbe un alternarsi di forme organizzative e strutturali. L’Assistenza religiosa fu realizzata mediante Cappellani specifici, che offrirono un aiuto efficace alle esigenze, umane e spirituali, del personale della Polizia. La riforma della Polizia di Stato (L.121/81 art.69) e la revisione del Concordato (L.121/85 art. 11) hanno recepito l’Assistenza religiosa cattolica come valore e opportunità, modificando ed adattando lo stato giuridico e l’organizzazione dei Cappellani alle nuove esigenze, mediante “Intese” bilaterali tra Ministero dell’Interno e Conferenza Episcopale Italiana. 

Dopo un vuoto quasi decennale nell’Assistenza religiosa in Polizia, a seguito della esclusione dei Cappellani militari, con la nomina dei nuovi Cappellani, diocesani e religiosi, si diede inizio alla ripresa ufficiale di questo servizio pastorale a seguito della prima Intesa,  ratificata dal D.P.R. n° 92 del 17/01/1991.

Con il D.P.R. n° 421 del 27/10/1999 si rivede e si riaggiorna la precedente Intesa, specificando un nuovo assetto dei Cappellani anche in ambito territoriale.

Con i Decreti Ministeriali del 05/02/2002 (a firma del Ministro Scajola) e poi del 08/10/2004 (a firma del Ministro Pisanu)  - come previsto dall’art.9 dell’Intesa – si sono ulteriormente precisati gli aspetti amministrativi ed organizzativi del “servizio” dei Cappellani nella Polizia di Stato.

Alcuni ambiti pastorali dell’Assistenza spirituale

Attualmente il servizio di Assistenza religiosa prevede la presenza del Cappellano per ogni provincia, designato dall’Ordinario locale e con nomina del Ministro dell’Interno.

Esercita il suo mandato con una “Pastorale d’ambiente”, che si sviluppa secondo situazioni ed eventi quotidiani del Personale della Polizia, formulando poi un adeguato cammino di fede. 

In sintesi si tenta di attualizzare un progetto, le cui componenti sono: 

· Una attenzione particolare per il singolo individuo, cioè per la sua formazione umana e professionale, al fine di un’ulteriore maturazione di quei valori morali e spirituali che il Poliziotto è chiamato a difendere.

· Nello stesso tempo l’Assistenza si allarga anche alle famiglie dei Poliziotti, con una specifica attenzione a quelle che sono le crisi.

Speciale cura, poi, è riservata anche alla formazione delle future famiglie, mediante corsi di catechesi in preparazione al matrimonio

· Proprio per queste peculiarità, l’Assistenza spirituale alla Polizia di Stato si differenzia, pur collaborando con quella di tipo parrocchiale. 

